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BARBARA BONFILIO
Via G. Spano 41 bis 10134 Torino

Telefono: 347-5221698

barbara.bonfilio@tin.it

1995-2000     Diploma di laurea in pittura, Accademia Albertina di Belle Arti, Torino.

2004-2007     Iscritta ed attualmente frequenta il Biennio Specialistico in Arti Visive e
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                      Vive e lavora a Torino.
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ARTE MONDADORI  n°393 Maggio 2006

Frammenti di quotidianità. A tre voci.

Le accomuna lo stile fresco e spontaneo, l’interesse per le scene di vita quotidiana, i silenzi  delle atmosfere consuete e degli ambienti semplici, intimi. Barbara Bonfilio, Anna Madia e Tina Sgrò, giovani protagoniste della scena figurativa italiana, presentano i lavori recenti, nella collettiva Interni, alla galleria Studio Vivo di Cremona. Barbara Bonfilio prende spunto da fotografie di amici e conoscenti che scatta lei stessa. Le riporta sulla tela con un virtuosismo fuori dal comune, un’attenzione al dettaglio che, anche nelle scelte iconografiche ( La poltrona di Luna) rivela il suo interesse per il primo Lucian Freud e la Nuova Oggettività tedesca. (…)

Emma Gravagnuolo
PER LE NOSTRE STRADE

Studio Vivo – Cremona 2006

Barbara Bonfilio ci racconta il fluire della vita all’interno delle pareti domestiche. Il suo sguardo non è mai preda dell’emotività. In ogni singola tela rimane evidente il distacco dai protagonisti e dalle loro vicende. Un distacco che non ci impedisce però di fermarci a immaginare il mondo normalmente complicato delle ragazze sedute in poltrona che ci fissano negli occhi con insistenza: illusioni e delusioni, speranze infantili e desideri realizzati. Tutto è perfettamente leggibile nel formalismo raffinato, nella studiata composizione delle immagini, nei calibrati contrasti cromatici resi da una pennellata sapiente, attenta. Il desiderio di Barbara Bonfilio d’unicizzare l’istante narrato la spinge a riportarlo nel minimo dettaglio, a raccontare, quasi in chiave antropologica, abbigliamento, acconciature, pose e luoghi dei suoi protagonisti, vere e proprie icone della contemporaneità.

Emma Gravagnuolo

PER STRADA E DENTRO CASA

Studio Vivo - Cremona 2006

Questa rassegna è una testimonianza di quel “ ritorno alla pittura “ che, dopo decenni d’incontrastato dominio di esperienze neo-concettuali, sembra voler proseguire il suo imperterrito cammino, coinvolgendo numerosi artisti soprattutto delle più recenti generazioni.

La pittura di Barbara Bonfilio vive di atmosfere più nitide definiscono scene d’ordinaria amministrazione ma di stretta aderenza alla verità del quotidiano. Gli ambienti entro cui le figure agiscono, pur spazialmente ridotti, sono puntualmente descritti, come nel gioco delle piastrelle del pavimento che offre soluzioni di geometria essenziale ma pittoricamente efficace (ad esempio il “Vestito a fiori”), o come nella ragazza in cucina di cui si possono individuare tutti gli ingredienti di ciò che “ bolle in pentola ".

Le figure stanno fra le mura di casa come in un set fotografico e, con la consapevolezza di essere osservate, assumono pose per apparire al meglio.

Sottoposte ad un intimo processo d’introspezione, le figure di Barbara Bonfilio appaiono intense e psicologicamente indagate; gli atteggiamenti che esse assumono partecipano intimamente alle finalità del messaggio e, anzi, ne sono coerentemente funzionali. Esse, ancora, a fronte di una condizione d’assoluta normalità, d’una realtà  apparentemente senza imprevisti e senza sorprese, sembrano denunciare sentimenti languidi che dalla noia sconfinano in una sorta di solitudine e di malcelata malinconia.

Franco Migliaccio

Adolescenti accoccolate su una poltrona, giovani donne in primi piani ravvicinati abitano i ritratti di Anna Madia e Barbara Bonfilio, artiste torinesi trentenni.

(…) Nitide e ben delineate le figure  femminili di Barbara Bonfilio, dalle lunghe gambe i vestiti a fiori e le scarpe da ginnastica “ Stanno tra le mura di casa come in un set fotografico, consapevoli di essere osservate” (Franco Migliaccio). La pittura di Barbara Bonfilio (…) parla di ritorno alla pittura con temi quotidiani. Dentro casa o per strada documenta un forte coraggioso intimismo, un osservazione dal di dentro del loro mondo (…)

Chiara Vivolo

GIOVANI TALENTI DELLE ACCADEMIE DI BELLE ARTI ITALIANE

Galleria Previtali -  Milano  2005

(…) Questa volta i riflettori sono puntati sugli artisti più promettenti delle accademie italiane. A Milano (…) vengono dall’Albertina di Torino, da Brera a  Milano, da Firenze, da Bologna e Lecce. Voci diversissime, ma tutte accomunate da una passione : quella per la figurazione. (…) Guardano invece dritte negli occhi dello spettatore le ragazze di Barbara Bonfilio, acerbe lolite che emergono da sfondi neri e profondi. (…)

Alessandra Redaelli

ARTE MONDADORI  n°382 Giugno 2005

Arte e mercato. Qui Milano. Spaccati metropolitani e ragazze del terzo millennio.

Le Accademie vanno in mostra.

Riflettori puntati sugli artisti più promettenti delle Accademie italiane. A Milano (…) nove artisti provenienti dall’Albertina di Torino, da Brera a Milano, da Firenze, ma anche da Bologna e Lecce si trovano in una mostra che li vede incontrare sul tema della figurazione. Barbara Bonfilio (…) presentano notturni metropolitani dalle prospettive distorte, oppure ritratti dei giovani del terzo millennio, mostrando anche, seppur con intensità diverse da un autore all’altro, la volontà di rinnovare i luoghi comuni della pittura contemporanea.

Cristiana Campanini
ARTE MONDADORI  n° 372 Agosto 2004

Artisti in corso

Servizio di Cristiana Campanini

In ogni sua tela Barbara Bonfilio(…) disperde una sigla. Dalla scritta “No War” al simbolo della pace, fino a loghi più misteriosi ed enigmatici, come quello dei vegani, come si definisce chi non assume sostanze di origine animale. “ I segni che scelgo caricano l’immagine di significati politici espliciti. Conferiscono alle scene quotidiane raffigurate in interni, una precisa connotazione temporale e le rendono attuali.” Già laureata, frequenta il secondo anno di specializzazione, è molto interessata al lavoro di Margherita Manzelli. (…)

Cristiana Campanini

DESCRIZIONI

Galleria Wunderkammer -  Torino 2005.

(…) La pittura di Barbara è apparentemente fredda: lei ci tiene a sottolineare la presenza in ciascun immagine di un marchio, come allusione ad una scelta di campo etico e spia di attualità, ma io ritrovo la stessa pulizia nel “raccontar” il numero delle righe della maglietta dell’amica, la zebratura mai meccanica delle calze, la variata lucentezza dei materiali sintetici o naturali, la stessa esattezza nella descrizione del volto pallido con un piccolo neo sotto il labbro inferiore, delle pupille che riflettono e forse l’ambiente attorno… Sarà il tipo di modelli? Può essere, ma prima è il modo di mirarli e poi di trascriverne i tratti; insomma il modo di prepararla, la pittura, nei propri occhi, anche raccogliendo dati con mezzi tecnologici, e poi di farla, la pittura, con attenzione e pazienza, fino ad una perfetta messa a fuoco di ciò che l’occhio pittorico ha selezionato e vuol ritrovare nella concreta finzione. Non mi meraviglio che le piaccia Lucian Freud, perfino nelle scelte iconografiche ( La poltrona di Luna, La poltrona viola ), ma il primo Freud, quello che richiama la “ Nuova Oggettività” tedesca, che usa i pennelli fini come bulini e bisturi. (…)

A Barbara, mi pare piaccia anche Balthus, per certe atmosfere un po’ tese (ma senza morbosità); dirò una cosa strana, le piace Balthus  per le preparazioni rigide come di muro, che solleticano il velo cromatico, così che, per quanto sottile, esso abbia preso corpo, corpo pittorico. Torna – ma da un’altra parte – la storia della durezza: è consistenza tattile, che riguarda innanzitutto il luogo (che è, a un tempo, il luogo della rappresentazione e il luogo rappresentato); in esso la figura prende consistenza per stacchi che, senza bisogno di spessori, definiscono le differenze materiali e le connessioni. Impressiona la giustezza degli incastri. Qui anche la sensibilità diventa oggetto. Barbara può permettersi di ritagliare la figura su fondo bianco, a patto che diventi una parete di luce.(…) Stanno qui le figure di Barbara: icone del presente.(…)

Pino Mantovani

DONNE

La Giardiniera, Museo d’Arte Contemporanea - Settimo Torinese, Torino 2005

Modi e mondi diversi tra loro di fare arte e di esprimere la creatività. Certo è difficile dire che si sentisse forte l’esigenza di una mostra dedicata all’arte al femminile, certo l’espediente non è nuovo. Questa particolarissima prende le mosse da una specifica necessità : quella di mostrare l’operato di dieci artisti (e si noti che si è utilizzato non a proposito il termine al più generico maschile) di qualità e valore.(…)

Dieci individualità dunque, si diceva, assai differenti tra di loro, accomunate semplicemente dai continui impulsi creativi ma divise da scelte, formazioni, luoghi d’origine e studi. Si parlava di scelte e di diversi modi di fare e di creare. Ecco dunque come le opere di Barbara Bonfilio si prestano alle tematiche sociali, affrontate con grande discrezione e senza intenti sensazionalistici ma con forti connotazioni personali. (…)

Benedicta Miller 

“PORTICATO GAETANO” 

Gaeta, in mostra 161 artisti da tutta Italia

Bilancio positivissimo per la XVIII edizione del Porticato Gaetano, la rassegna d'arte contemporanea dedicata principalmente alla pittura ed alla scultura, tenutasi dal 6 agosto al 24 settembre presso la pinacoteca comunale “Giovanni da Gaeta”. Una manifestazione articolata in più sezioni, cui hanno partecipato 161 artisti di tutta Italia: 60 per la collettiva dedicata all'arte nel territorio sul tema del lavoro; 41 studenti della accademie nazionali di belle arti, 55 inseriti nella mostra sulle “Prospettive verbo-visive” curata dai critici Giorgio Agnisola e Rosario Pinto; 5 i maestri della scuola di Gaeta cui è stata dedicata una retrospettiva. La serata finale, condotta dal giornalista Giovanbattista Albano, si è svolta domenica presso l'oratorio Don Bosco e vi hanno preso parte il sindaco Magliozzi, gli assessori Matarese e Stoklin, il presidente Di Ciaccio ed i membri dell'associazione culturale Novecento, più il presidente onorario Leccese. Da sottolineare la premiazione degli studenti delle accademie artistiche italiane cui era riservato il concorso che, da qualche anno, caratterizza l'iniziativa patrocinata dal Comune. Hanno ottenuto il premio "Sebastiano Conca" (una borsa di studio da 750 euro ciascuno) gli studenti Barbara Bonfilio di Torino (accademia Albertina), Elisa Chiarella di Milano (accademia di Brera) e Giovanni D'Onofrio di Caserta (accademia di Napoli). Il Premio "Scipione Pulzone" (borsa di studio di 500 euro) è andato invece all'ucraino Ruslan Ivanytskyy dell'accademia di Belle Arti di Catanzaro. Premiati altri 13 studenti con targhe intestate ad artisti e personaggi della cultura gaetana che hanno in qualche modo favorito e lavorato per la diffuzione dell'Arte a Gaeta a cavallo delle due guerre e finché sono rimasti in vita. 

Sandra Cervone

PREMIO MORLOTTI

Ottava edizione - Imbersago 2003

“Ritratti e autoritratti in cui la pittura ritrova un suo gentile ma spiccato protagonismo figurativo, richiamando la cronaca delle cose e del mondo.”

Giorgio Seveso

CORPI

Galleria Wunderkammer -  Torino 2003

Il corpo in movimento verso un altro corpo. La staticità, la forza che dà la misura di un corpo, la sensualità di un corpo, lo stimolo che contemporaneamente aliena e concentra i pensieri su un corpo. Di un uomo o di una donna non importa. Corpi semplicemente corpi. Corpi che si desiderano. Nel Simposio di Platone c’è chi ama pazzamente solo chi, in realtà, non si riesce ad avere. Un’ansia di insoddisfazione traducibile con Eros: un dio che inevitabilmente, presto o tardi, si presenta ad ogni uomo e ogni donna. Tutte le religioni della terra se lo sono accaparrato. Eros si manifesta  nelle forme più svariate e perché no anche nella pittura.

Barbara Bonfilio e Anna Madia sono le artefici di una bella vertigine nella quale i loro dipinti hanno il potere di cacciarti. La violenza del gesto pittorico mostra i punti estremi di una corsa in cui il cuore e spirito effettuano un “rovesciamento” che apre alla verità. Figure. Esse contengono quell’immenso spazio incontaminato e inviolabile che è lo spazio interiore, favolosa sontuosità dell’anima. Lo stesso esistere pittorico è una trasgressione, l’essenziale è al di là della tela: le immagini possiedono una significanza così intensa da rendere superfluo ogni dire.

“Volgare è quell’amante che ha i gusti della massa, che ama il corpo più dell’anima”(1).

(1) Platone, Simposio.

Giuseppe Biasutti

IL CORRIERE DELL’ARTE  Giugno 2002

La necessità di mostrare il mondo

Barbara Bonfilio è una giovane artista che, attenta a quanto accade nel mondo, ha fatto la precisa scelta di proporsi quale interprete e portatrice di un messaggio fortemente legato all’ambito sociale. Anche nelle opere apparentemente più lievi e delicate, nelle quali le figure sono ritratte con tenera passione, i riferimenti a temi complessi, spinosi e, comunque, attuali appaiono forti ed evidenti. In grado di esprimersi tanto con il segno grafico (veramente notevoli alcune punte d’argento ed i disegni a matita) che con il lavoro ad olio, Barbara appare in continua ricerca e costante evoluzione. La sua strada, segnata da una continua volontà-necessità di migliorarsi e da una vera “esigenza espressiva” appare in continua crescita anche se oramai stilisticamente perfettamente delineata. Infatti la difficoltà di conciliare le sue scelte compositive con la durezza di alcuni temi trattati è enorme e solo la costanza e la decisione di una vera artista le permette di proporsi con opere di buon valore, fruibili e connotate da una forte personalità. La sua è una creatività che non si ferma all’atto meramente estetico ma che risente della necessità assoluta di comunicare, le sue opere hanno una funzione ora didascalica (moderno memento), ora assolutamente maieutica nei confronti di quanti sappiano e vogliano ascoltare. Non stupisca dunque se nelle opere della Bonfilio troviamo soggetti non ortodossi, non canonici, non connotati dalla volontà di piacere. Barbara “deve” sentirsi libera di esprimere le proprie opinioni e, ciò, vuol dire proporsi con immagini non conformi ai dogmi che, sovente, nell’arte abbondano e non cedere a pressioni diverse da quanto la sua sensibilità le impone, anche a costo che la sua produzione possa risultare a tratti dura e difficile perché la sua coerenza e la sua purezza ne segneranno il valore.

Roberto Giannuzzi

INCONTRI A VERDUNO

Real Castello Verduno – Cuneo 2001

La maschera antigas è un’ossessione personale che ricorre nel lavoro di Barbara Bonfilio da più di un anno. I soggetti sembrano mostrare come deve essere utilizzata una maschera antigas. Una donna incinta indossa una maschera che neutralizza e nega lo stato in cui ella si trova, una pausa forzata in attesa di un pericolo imminente. La forza di questa serie di soggetti sta nella loro apparente staticità, la loro fissità è in contrasto con il pensiero che suscita l’idea di un attacco e la relativa tensione fisica che ne scaturirebbe. La maschera antigas assume soprattutto una valenza simbolica, diventando metafora dei filtri che usiamo per proteggerci nei rapporti interpersonali da “agenti esterni” e la conseguente rinuncia a comunicare rimanendo in stand by.

Donatella Galasso

CENACOLO

Centro d’Arte Contemporanea, Castello di Rivara - Rivara Canavese, Torino 1999

La giovane arte oggi si può misurare anche attraverso spontanee qualità, spesso racchiuse tra i meandri del sentimento, ma un sentimento si badi, rivolto alla qualità del comunicare, e non solo del modellare o del dipingere. E’ il caso di otto giovani artiste di comune esperienze di studi e di vita. Nella taccia, nel solco profondo o nell’esile segno, le figure e lo sfondo nel paesaggio del mondo si presentano e sempre tendono alla autorappresentazione…E scorre la pittura e sostiene un’eternità radiosa, e regge una eternità trabocca nella sua forza e nel suo atto del sentimento del dipingere, dell’agire, del non fermarsi alla prima meta. Oggi queste otto giovani artiste ci hanno ricordato che la pittura è viva.

Barbara Bonfilio lavora con un forte proposito di affermare una poetica umanissima che trasportata in pittura offre, buone interpretazioni poetiche: il caso che la vede impegnata in un opera dedicata alla canzone di Billie Holiday “ Lo strano frutto”, (notevole le dimensioni con cui si esprime 200x300 cm) offre indubbie introspezioni sulla parabola della vita, sull’omaggio alla natura e all’uomo con tutto il dramma che ne consegue. Straordinarie sono qui le mani e la corda in rapporto alla natura degli alberi (in mostra vi sono anche due opere dedicate ai pini loricati calabri come gli alberi fossili nel parco del Pollino) espressi in estrema sintesi di forme e di colori. Rimangono come una ferita aperta sul mondo: …Così come l’erba cerca la propria moltitudine nella terra, l’albero cerca la sua solitudine nel cielo: “ Là nel sud vidi un frutto, alberi e sangue vidi laggiù. Un corpo nero vidi dondolar, frutto strano contro il cielo blu”. Billie Holiday

Giogio Auneddu







